
La sorveglianza stli sistemi di pagalllellto all'i"K''OSsn e III dettaglio 

Le analisi (f imesrrali sui Auss i d i pagamento del la componente iraliana del sisrema 
TARGET2 hanno confermato i co nrenuti livelli di rischio di regolamento ril eva ri negl i 
sco rsi arlOi; so rro il profilo del rischio operativo J'infrasrrurrllra domesri ca d i inrerfaccia 
co n il sis rema ha manrenu ro un'elevara aRìdabilirà. 

Nel 20 15 è s rara efferrllara la va illuzio ne biennale dei sis remi di pagamenro al 
dettaglio italiani e de ll e loro co mponenri (S IA, lCBPI, ICCREA, CABI e Bl-Compl, 
co n rislIlrari nel complesso soddisface rui. 

Nell 'an no si è arresrara la rendenza degli inrermedi ari a trasferire l'operarivirà 
In bonifi ci e in ad debiri direrri dai sisremi al derraglio iraliani al la piarraforma 
europe,r STEI'2 , che aveva ca ra rrer izza ro il periodo immediaram elue successivo al 
compleramenro dell a prima fase deJJa SEPA (fig. 5. 1). STEl'2 ha rrarraro circa 500 
mili oni di bonifici e 300 mili on i di addebiri di inrermediari iraliani, che cos riruisco no, 
ri sperrivamen re, il 12 e il 6 per cento del rorale delle rrallSozioni del sisrema, in lievt· 
allmenro ri spnro ,rl 20 l 4 . 
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_ STEP2 

Fonl!? e oJOOrazlonl su dali BI-CclnlP e su InlOlmazlOl"u forn ite d,' 1 pllncipalr inlermedlflll ' innn;;:,'i- lt&.la'ni 

La Banca d' Iralia ha collaborato all ' i$lrurrori a del provvedimemo con cu i l'Aurori rà 
garanre della con COrreJl7.1 e del mercaro, nel giugno 2015, ha revocato le misure 
in ibiro rie disposre nel 2007 nei co nFronri dell a socierà SIA spa , so rvegliara dall a Banca. 

La SEPA e l 'i"novazione 

11 l ° Feb braio 20 16, come previsro dal regolamento UE/2012/260 slilia SEPA 
migrarion end-da re è Sfara com plerara l'adozione degli srandard SEPA per i servizi di 
addebiro direrto pa lTicola ri (Ri D finanzIario e RID a importo fisso). nJla sressa dara è 
di veIHaro obbligatorio , nell e co mll nic.llioni rra ba nca e im presa, lo $landa rd in rernozio nale 
ISO 20022 XML per l'in vio e la ricezio ne dei pagamenri aggregari (ad es. pagamenri per 
l'erogazione di sripend i). 
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G li srandard SEPA pennetrono o ra di sviluppare soluzioni di pagamenro innovative e 
iOlegrate a livello europeo, limi tando la fram meOlazione e favorendo il pieno dispiegamenro 
delle econom ie di rete; ciò CO nseOle a famiglie e imprese di mamenere i benefici acquisiri 
con l'inregrazio ne europea degli strumenti di pagamen ro e di cogliere nel tempo le 
oppo[(unità offerte d.H'innovazione. La SErA è infatti un processo evolutivo tut tora in 
corso, in linea con il programma denominato Agenda digitale europea, che prevede la 
creazio ne di un mercato europeo unico di servizi digitali accessibili da famiglie e imprese. 

Nel 20 15 la Banca ha valutato nove iniziati ve nazionali in materia di pagamenti 
conrJcr!ess e persol1-[O-person tra soggerri privari, che perme[w!1o eli in viare e ricevere 
denaro tendellZialmente in tempo real e dal proprio dispos itivo (ge neralmenre lino 
sma[(phone) mediaOle un'ap posita applicazione, contro lland one la coetenza con 
gli indirizzi dell'Euros istema e là con formità agli srandard di sicurezza elabo rat i a 
li ve ll o europeo. Gli schemi di pagarnenro innovat ivi consenriranno di migliora re 
anche il tappo[(o rra cirradini e Pubblica amministrazio ne, come prev isro dal Codice 
dell'amminiStrazione digitale (CAO). 

La sorveglia/1ZIl SIIi servizi e sugli Sn'lIIllelllÌ di pagamel/to al dettaglio 

Lo sco rso 3.nno ['urilizzo degli srrumenri di pagamenro alrern :Hiv i aJ contante in 
Iralia si è confermaro in crescira, registrando un aumento del 9, 5 per cento rispetto 
al 20 14. I pagamenri via internet (bon ifici on line, carre di crediro e ptepagate) sono 
aumentati del 16 pe r cento, raggiungendo i 640 milioni di transazion i annue (o ltre 
il 12 per cemo del tOtale dell e transazioni con strumenti alternativi al contante). Le 
operazio ni di acqui sro con carte di pagamento sono aumentate del 12 per ce ntO, 
accenruando la din am ica degli ulrimi anni ; so no [ornare a crescere in modo sign ificarivo 
anche le operazion i di addeb i tO direrro (a umenrate del IO per cento). Risperro all'ultimo 
dato di cresci ta europeo (3 pet cento nel 2014) , l'Italia ha registrato tassi di sviluppo 
sup eriori nel numero di pagamenti elemonici. Si riduce quindi il ritardo, seppure 
rurrora rilevante, nell'utilizzo di srr umenri aJrernarivi al contante: 87 operazion i an nue 
per ab itame in I tali a ne l 20 15, a ftOn te di 202 nell 'area dell'eu ro nel 20 14 . 

Analisi e monitoralc!!jo degli strumenti di pagamento. - Il tasso di frod e sulle carte 
di pagamenro (rappo rto tra perdite da frode e va lore delle o perazioni effettuate con 
carta mediante POS e ATM) si atteSta ormai su v:tloti minim i, prossimi allo 0,0 l per 
cento. II tasso di frode delle operazioni "catta non presenre", quali ad esempio quelle 
elferruate via internet O al telefono, continua invece ad aumentare (0,40 per cento nel 
20 15, tispetto allo 0,36 nel 20 14). Cresce quindi anche l'esigenza di diffondere nei pa­
gamenti online meccanismi d i verifica dell 'identità dell 'urente basati sull 'a bbinamento 
di password e codici variabili, in linea con gli o ri entamenti eu ropei (1'5 02). 

Nell 'u16mo rr Lennio sono tendenzialmente diminuire le com missioni ban ca rie 
appl icate all e singole operozioni di pagamento (tav. 5. 1). 

Iniziflli/Je ti carattere nazionaÙ,. - Llsritu tO ha forn i tO al MEF suppOrtO tecnico per 
la definizione degli schemi di legge delega pet il teeepimento della PS02, del decrero 
ministeriale a[[uativo del regolamento su lle commission i interbancarie e degli altr i 
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Tavola 5.1 

Commissioni medie applicate alla clientela sui principali servizi di pagamento 
(importi in euro) 

Bonifico Bonifico Addebito Disposizione Prelievo Incasso 
ANN I con mOdalità via direno di mcasso da con carla 

tradiZionali internet (preautorlzzata) ATM POS 

2012 2,96 0,53 0,60 0,99 0,25 0,81 

2013 2,57 0,50 0,41 0,90 0,22 0,80 

2014 2,61 0,42 0,39 0,86 0,25 0,81 

2015 2,65 0,45 0,38 0,60 0,24 0,55 

in[ervenri nOfmarivi per accr<::scere la conve nienza e la diffusione dei p:1g3menri su 
POS presso gli ese rce nri. Nella legge di "abi lirà per il 20 16 sono srari definiri i crireri 
per bvorire lo sviluppo dei pagam ent i inferiori a 5 euro (micropagamenri) ed è staro 
esreso l'obbligo di accerrazione delle «me previsto nel "decrero POS"'. 

Le modifiche apponare alla "legge asseg ni" (RD 1736/J 933) , insieme alle 
disposizioni arruarive del 2014, conse nrono l" demarerialinnio ne di rali riroli nel 
segmenro inrerbancari o-\ modifiche infauj 3uribuiscono valo re giuridico 
alla forma e lerrronica (trasmissione digiral e dell ' immagine dell'assegno) per la 
presenr;12io ne al pagamenro degli assegni e per il proresro, accrescendo l'efficie nza de i 
processi di sGlmbio. La Banca d ' lra li a ha pubbl icato il provvedimenro di arruazione 
relarivo aU e regole recniche richiesre dalla normariv,. 

La cOllthmittÌ di ser"iz io d" lIo pia= l jìnallz inria italiano ed europen 

La prima simubzione europea dì co ntinuità opera ri va dd sisrema dei pagamenri , 
che si è svolra nel mese di novembre, ha avuro esir i soddisfacenri. All a sim ulazio ne 
hanno partec iparo i quarrro maggio ri sisremi d i pagamento dell' Eurosisrcma 
CTARGET2, Euro I , STEl'2 e Core), il sisre ma di rego];unenro mulrivalurario C LS, la 
BCE, la Riserva federale, le alrre banche centrali dell'Eurosisrema e le maggiori banche 
commerciali della UE. Cesercizio, che ha simulato un arracco c)'ber, ha consenrito 
all'Eurosistema di: (al valurare la capacirà di mamenere la continuirà delle operazioni 
e della sorveglianza nei casi di gravi crisi; (b) verificare l'efficacia dell e procedure di 
crisi di [Urri gli operaro ri del sisrema dei pagalnenri; (c) conrerrnare la co mparibiliri di 
queste procedure in caso di eveJl[; con imporri cross-border. 

) Dennu del Mini} lcrt> Jd!o t"connmicu dd 24 g,CIH1Jìo 20 1"1 {tidìn i,iom (' .lIubi lO Ji :lpplic.17ioll t" dei 
paga llu.:m i c,1 m: cII de'bi ro). 

4 DL:CTClO del Miniuero Jell'I- cnnOlllia t" Jdle h n,u m . .: n. 205 d.... l J o\wbre 20 14 (rq:uLnwn ,o rrc,lIlh::: prest'IlI.:71 0!le 
:11 p.lb;lmentu in !Orll U Jegli b.lIllo!!! drLllbril. 

1lA.'10, 1)' 11'Al l-l 
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LA RICERCA E L'ANALISI ECONOMICA, LE STATISTICHE 
E LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
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Il ruolo della Ba/wl d'hai ia 

La ricerca e ('anali si in G\ mpo economico e stat ist ico contribui sco no all e decisioni 
della Banca d ' Italia nell 'ambito dei propri compiri ist ituzionali: la defini z ione della 
po li t ica monetaria attraverso la partecipazio ne del Governatore al Cons ig lio 
dell a Banca centrale eu ropea (cfr. il capitolo 2: Le funzioni di banca centrale); le 
poli ti che per la stabilit à finanziaria (cfr. il copito lo 3: La fimzione di vigilal1V1 sugli 
intermediari e la tutela delltl stabilità finanziaria); la coo perazio ne inte rnazio nale; 
la form ul az io ne e lo va lutazio ne di proposte in mareria di poliri ca econom ica, in 
pa rti colare co n pa reri al Pa rlam e nto e al Governo (cfr. il patagrafo: Le informazioni 
alla collettillità dci cap itolo I). 

La Banca d ' Italia in o lt re produce sratist iche nei se ttori di compe tenza (in mate­
ria bancaria e finanziari a, di bilanc ia dei pagamenti e di debito pubbli co) e fo nda le 
analisi empiriche e i confron ti inremazionali su un ampio pa trim o ni o di dati , propri 
e di altre istituzioni. 

1 ri sultati dell 'att ività di ri ce rca, di anal isi e di informazione statis ti ca sono 
messi a disposi/. io ne dell 'o pinio ne pubb lica e della com unità sci entifica Ottr<lverso 
il sito inrernel dell ' Istituto e la diffusio ne di pubblicazio ni ufuciali, lavori di ri ce rca 
(nelle collane Tem i d i discussiom: e Que,rioni d i economia e f;nanla), libri e artico li 
sciemifìc i; so no inoltre oggetto di pubblico confronto in co nvegni e sem inari. 

La Banca promuove la diffusione delle propri e co nosce nze e competenze anche 
presentando le attiv i t;' svolte al pe rso nale di a ltre banche centra li, sia in ocças ione 
di vis ite di g ruppi di esperti su speci fi che materie s ia co n iniziorive periodiche e 
srruuurare di formazione se lllinariale. 

L'tlltivitÌl di flnalisi ecollomiell 

Le dec isioni assunte dal Cons ig lio d irett ivo dell a BCE in materia d i po litiço 
mone tar ia, di produzione sr(lc iscic l e di rapponi inrern azionali sono ba sa te suWa([ iv irà 
prepJr<l coria cond o n a da comi(ud e gruppi dì lavoro c ui parcecipa no gli economist i 
e g li s tatistici del];, Banca d ' Italia; ral e a tti viril a sua volta si avva le della ricerca svo ltJ 
dall e banche ce ntrali , in au to nom ia o nell'ambito di progetti coordinati a ll ' jnrerno 
del SEBC. G li economis ti e i dcercato ri dell ' Istitu to seguono e analizzano a tal fine 
l'evo lu zione della congiuntura rco le e finanziaria itali ona, dell'area dell 'emo e delle 
princ ipali eco nomie mondiali ; elabo rano proiezioni per le variabili macroeco no mi che 
dell 'eco nomia dci Paese (l)lIbb.li c<] te nei numeri di ge nnoio e lugli o del Bllllfll/tlfl 

econOIll;co) ; co ncorrono alla predisposizio ne dell e prev isio ni d ell 'E lIros istcma 
(pubblica te in giugno e in d icemb re sul sito inte rne t della BeE) sull e qua li si 
fond ano le decision i del Co nsig li o d irettivo; conduco no va luta zioni, si ,n u13zion i 
e analisi sug li effett i e sull a trasmiss io ne delle politiche mo nctarie ed economiche; 
curanO l'aggiornamento di divers i srrumenti analitici e modelli econometriei, (ra cui 
il mod ell o trimest rale dell' econom ia italiana. 

I risu lta ti dell'attività di ana lisi e di va lutazione delle prospett ive dell'eco no mi a 
italiana - che co nfluiscon o in gra n parte nelle pubbli cazio ni uffi cia li de ll'Is titu to , 

Rt l,'''1I1l(' "l,liti t' \vllc .H li\ il:. ddb n"'I.. ,1 J 
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in primo luogo nella Reln::,itlll f mJnl/tlle - costi[Uiscono la base dci pareri in ma teria 
economica e finanziaria fo rni ti al Parlamento e al Governo e del contribu tO al 
dibattito pubbli co . Gli eco nomisti della Banca elaborano anali s i sul sistema ba nca ri n 
e finanziario, su temi di finanza pubhl ica nazionale e locale, su as pe tti .Immurali 
de ll'econom ia italiana e del suo sistema produttivo. Gli studi sul sis te ma finanzia rio 
e sui risc hi per la sua s tab ilit" contribuiscono ""c he a definire g li indicatori d a 
urilizzare per j'a[[ivazione dei diversi strumen ti l1l :lcroprudenzia li e conflui scO llo nel 
sememale Rapporto sul/n srnbillfà ji/lrll1zùu-itt (cfr. il pa ragra fo ; L'anali.<j f & politica 
mncropnldenziale del capitolo 3). 

Gli econ o misti e g li s tat istici, unitame nte al personale che opera presso le 
Delegazio ni esrere e le rapp rese ntanze di plumat iche (cfr. il paragrafo; L'organizzazione 
d el ca pito lo l), suppo nan o co n le loro analisi l'atti vità dell ' Ist ituto ne ll e sedi europee 
e inte rn azionali. Il Gove rna tOte de lla Banca d ' Italia partec ipa alle riuni o ni d el la 
Ba nca dei regolamem i internazio na li , del Fo ndo I" oJ\etario internaziona le . della 
BanG! M ond ia le, dell 'OCSE e del G20. 

L'attività di II/Jalisi e ,';cercfl economica lerriuJI';ale 

Lltti"ità di ricerca econom ica condotta a livell o Cè llt rale è integrata da qu ella 
svo lra nelle Filiali capoluo go di regio ne. ur ientata sop rattutto allo s tudio d e lle 
eco nomie locali e d egli as pe tti territoriali. Le unità decentrate pred ispo ngono, con 
cad e nza semestra le. le an alis i sull 'economi a delle s ingole regioni , che co nAui sco no 
ne ll a co ll ana Econoll1Ìe svo lgono inoltre le indagini ca mpionarie pe riod iche 
presso le imprese industrial i e d e i se rvi z i e quella su lle co ndizion i di d o m anda e 
off"ena del credito a livello territorial e, che cos ci(Llisco no s trume nti essell ziali per 
va lutare gli andam enti dell 'economia italiana. La ricerca econo mica territorial e è 
coo rdinata dall'Ammini strazione centra le per favorire l'esame com para rivo delle 
dinam ic he congiuntura li e de ll e ca ratteri s tiche str u ttura li nelle di verse arec del Poese. 
Le ana lis i vengo no prese ntate due vo lte l'anno (all'inizio dell'estate e in a utunn o) 
nella pubb li cazione l.'WJIIOlillit drll.. regiolli irnlùcne. 

L'rluillità di prodl/zioll" statistiCiI 

D ispos izioni legi slative naz io nali e comunitarie anribuiscono alla Ballca il 
compi to di raccogliere d a ti e di produrre e diffo nde re informat.io ni statistiche. 
L'Ist ituto produce ind ica tori e srati stiche su: sercore ball ca ri o) moneta e crediro , 
me rcati finanziari , co nti finanziari dei secco ri, bila. ncia dei pagamenti e posizione 
pa trimoniale sull'estero, debito e fabbisogno del le Am ministrazion i pubb lich e. La 
Ban ca co ntribui sce all 'elabo razione di sta tistiche fondame ntali q ua li quelle de lla 
finanz a pubb lica e dei conti naziO nali (il l'IL e i co n ti dei settor i). A ques te s i 
aggiungo no, pe r finali t" di analisi eco nomica. le i ndagin i per io d ic he presso le 
famiglie iraliane e presso le imprese ind u$(fiJJi e dei se rvizi. L'a(civ icà sratisrica 
ha ass unro negli ul rimi anni un)imponallza crescente, in relazione agli impegni 
ch e duivano c1alla partec ipa zione all ' Eurosistema e a l Meccanismo d i vig ilanza 
uni co (Single Supe rviso l' y M echani sm, SSM) ; t ra t<\li impegni assllme l'ili evo la 
rea liz",1Z io ne de lla ba,e d;ni europea ana lit ica su l c red ito (progetto AnaCredit d e l 
SEBe) 

l50 f-_IkIJ,- ,,,_,,_ ul_I'-,-f_,,··_ _ _ _ _____ ___ __= "_ _ _ .. .
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I Auss i info rmari vi sono sliccessivamenre resriruiri agli sress i saggerEi segnalanri, 
ai quali è garal"ita la t i,e rvatezza delle info rm azioni nominative. Laffidabilità e 
l'autorevolezza delle statistiche sono assicurate da processi, documentati e tesi puhbl ici, 
che applicano standard internazionali nelle va ri e fasi di elaborazione e controllo. La 
Banca fornisce alla BeE e a istituzi o ni nn io ll a li ed es tcre le stati stiche che ebbora . 
Queste so no messe a disposi zione del pubblico sul sito internet del l' Istituto (ad es. 
m ed iante h Baseda l i staristica) e in varie pubblicazion i periodiche, come il Bollelli/lo 
stllfi!1iro e i statistici tematici. La di sponibilità di statistiche e inui carori 
accresce le conoscenze dei cirradini ) conrribuendo a guida rli nelle decisioni in campo 
economico e finanziario. 
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Le attività svolte nel 2015 

Lanalisi e la ricerca in mareria eco nomica svo lre nel 2015 hanno contribuiro a 
or ienrare e a preparare le decisioni di polirica moneraria assunre dal Consiglio direrrivo 
dell.a BCE in un conresro di bassa infl azione e di rischi di disallineamenro delle asperra­
rive di inAazi;:lne dall'obierrivo , a indirizza re gli inrervelHi di polirica macroprudenziale 
c a valurare l'effcrro delle poliriche economiche sull'economia iraliana. 

La Banca ha con"ibuiro alle discussion i su lla polirica mo netaria e sull a polirica 
macroprudelCZiale nonché alle decisioni in m eriro a l governo delle starisriche a[[[aVerso la 
partecipazione degli esponenri dell ' lsr irutoa icomirati e ai g ruppi di lavo ro dell ' Eurosisrema 
e del SEBC (279 in con"i nel 20 15 e 50 [fa genn aio e febbraio del 2016). 

J rim ltnri d" lIn /';cerca 

I risulrari delle numerose ricerche dedicare nel 20 15 alla bassa crescira dei 
prezzi, ai rischi conness i con l'instaurarsi di asperrative di inAazione troppo ridotta 
e alle implicazioni per la polirica mo neraria ' SOIlO srari di riferimenro per l'inre ro 
Eurosisrema, riguardando remi di parri co lare ri li evo in qllesra fase ciclica. I lavori 
so no srari preselHari in seminari', discuss i anc he presso la BCE e in al"i consessi 
inremazio nali ; sono srari inolrre pubblicari sia nell e co llane Question i d i eco nom ia e 
hnan z.1. e lèm i d i disc ussio ne) sia in riviste nazionali e incernazionali. 

[n un sem inario sul finanz ia men tO degli in ves timenti orga nizzaTO nel novelnbre 
20 15 sono stati presentati i risultati della rice rca su i lega mi rra la SfflHlura hnanziaria 
dell'impresa. le fon ti di hnanziamento e gli investim enri . Sono sta ti valutati , in 
particolare, la relaz io ne tra gli investimenti e le disponib ilità liquide e l'indebitamento, 
no nché gli efferri del raziona mento del credito sulle dec isio ni di in ves timento. 

I n rema di banche so no s tate esaminate le co nseguenze della prolungata fase recessiva 
e delle m is ure di po licy adotta,e, come gli efferri sull'afferra di c redito delle operazioni 
di rihnanziamento a più lungo termine con dot te d" lla BCE. So no state anche effettuate 
anal is i sulle itnprese, in patticolare in merito: (a) alla loro vu ln erabilirà, avvalendosi di un 
modello di sim ulazione mirato" fornire previsioni sull 'evo lu zione della quota di aziende 
fragili e de l loro indebitamento in diversi scenari; (b) al ri corso a forme di nnanziamento 

\ 	 [liil in dcrr ;tglio lo.: ri ;';I, !', he ll3nno rigu;nJ.Ho i rano!"; ddla b.1 SS:I intb.l. iolle ndl' :u C' d. J drl:llro e i rischi 
d ll.fiS: lll ll lCn m l. fl CO ddlt :1Sp crra tivc (li in A:lLi one d:lll'ohi l"llivo dclb H:lhi li cit dci )lreu; nonché 
1'C'fne.h: i.l J d )(,· non (O Il\ 'CIl7.imLdi d i polirica mo netari ,1. Q uesct: u ltilHr sono ,ma li 7.7_1te in panicob re 
con a ilalr.17_i'<'r::l menw dei r.15si di nominali e da de\':u i livd li Ji 
deb ito pubbl ico o privalo, in ali:!. possibile ill ... .... n cz7....1 J[,:!;1i opennori \ull'obicnivo Ji ill llaz.ionc della 
banca Ct'IL Ir;t!o.:: . L'Il conrrib uro ri levante ha .1Ilche rig,uard,H o b VaI UIJLiuI\e delle cause dciI:!. CldUl.I dell'inH:l'l,ioru:: 
d':Sli 311 11 i l'ecc illi. cmpirica port:l :) concludere che b bass::. inA:llione Sill ri conducibil e, in mi:)IW,l 
nu!!giorc rlspr (w a qu.mro :l\'vcnolO in .maloghe sirunionl dci pass.1 lO. ::. 11a J dlO lcn:'l del b. do manda dovuta 
alla proluII g:'l. I3 fJse i ohro.:: .d r ..Jo dei p rezzi delle m:uaie prime: ciò ha cosrtlUi w lIna dclk 
argolllc lH:l1.ioni" f.won: tl i un OI k nr;llllt'm o fOr{ \.'lllc IHC delb poli( ic" moneuri3 , nonché di inter\'(' nri 
w mplemcnrari nd c,lm pi dell., poliliCl d i b ib nc io (' de lle rifo rme scru!lu r;lli per COIllTasr:trc b OdUl;l dl:gli 
inv('SClmem i e p\,:r ri l.md;m:" 1.t crcsc ira ddJ't:conoml;) (cfr. il riquadro: I n;d)t di IOI'mjff1zitJnf tmppo brl).'fl pfr Ifll 

p('nodo prolungtllo dci cap ilOlo 'l nelL Reb7.ione :tnnua t: siJ l 20 14) . 

2 Tm que:'li . LIJIU lJIj1nflon mul ics implimtio/L' for mO/UIrl/:Y poliq. [{OIn;], ') oltobre: 20 15. 
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a lte rnarive al crediro bancario attraVerso il collocamenro pubblico e privaco di debiro; 
(c) aJ fìnanziamento dell'innovazione'" In me rito alle co ndi zioni finanziarie delle fami­
g li e sono srari oggerro di approfondim enti : il ricotso al sosregno finanziario della rere 
famil iare in Iralia duranre la crisi e il ru o lo dell o sreSSO nello spiegare l'andamenro dei 
consumi; le dererminanri della vulnerabilirà delle famiglie indebitare dell'area dell'euro. 

Ne.! 2015 l'analisi delle debolezze srrurrurali dell'economia iraliana e degli 
interventi di riforD1a volti a cO!1rrascarle s i è concenrrJ rJ su: la reauivirà dell eassullz io ni 
al ciclo economico e le recenri rifo rme del mercaro del lavoro; le dinami che della 
produrrività e gli ostacoli nnanziari alla crescira delle imprese migliori' . l risuJra ri di 
una r icerca sull'evo luzione re,eme ddlc eco nomie del Nord Ovest iul iano , fo ca lizzara 
sui fenomeni della deindusrriallzzazione e della rerziarizzazione dell'economia, sono 
srari discussi in una conferenza a Torino. 

Nell'annuale seminario su lle po liriche d i b ilancio, organi zza ro 
dalla Banca d ']talia con la parrecipazi o ne di ricercaroti delle princip"li is riru zioni 
internazionali , sono stat i prospecrari remi) diagnosi e proposte che si discostano da 
quelli affrontari nel dibarr iro di po lir ica di bilancio negli anni iniziali della crisi: 

l'esigenza di tenere maggio rm ente sorto co n[(ollo il rappono tra consol idamento 
di bilancio e diseguaglianza, in qu anto poliriche restrirrive potrebbero non avere 
successo nel lun go pe tiodo se pe rcepirc co me inique e socialmenre insosrenibili; 

la necessità di preservate un adegllaro ammomare di invesrlmenri pubblici , "nche 
in un contesro di consol idamenro delle nnanze pubbliche; 

le difficoltà poste alla conduzione della politica di bilancio da un'inAazione 
particolarmeme bassa, che ha Ull imparro permanente sull'onere reale del debiro e 
conseguenze - almeno nel breve per iodo - su diverse voci del bilancio pubblico; 

la necessirà di un sisl ema di regole di bilancio per i paesi dell'area dell'euro più 
semplice c appropriaro di qu ell o arrua le. 

Le ricerche sono co nRuire anche in un capitolo monogranco della Relazione 
(lfIIIII(rles llI2014 (cfr. il cap itolo 15: LI1 PubbliCi! /zmministrazione). 

Nelle analisi mic roecono miche di finanza pubblica sono stati srudiati gli efferri 
della cassazione sull'offe rta di lavo ro, in particolare femminile, e l'impatro delle misure 
nscali sul mercaro azionario. In mareria di finanza pubblica locale so no stare esaminare 
le conseguenze delle modifiche a lla rassazio ne immobiliare. l:analisi dell 'effic ienza del 
setrore pubblico quale erogato re di se rvizi è srara sviluppata sia medianre la misut'a7.ione 
della produrri vità de ll e imprese a partecipaziolle pubblica, sia arrraverso la quanrificazione 
degli efferti dell'azione pubblica sull a performance delle imprese privare, 

In rema di stab ilirà fìnanziaria so no stari sviluppati indica rori per g uid are 
l'applicazione della riserva anric iclica di ca pitale , il princ ipale srrumenro 
macroprudell7.iale inrrodor(Q dalla norma riva per rafforzare la capac ità deHe banc he di 
fat ftome ai rischi lega ti a una c resc ira eccessiva del crediro nelle fasi di espansio ne del 

3 :\lcuni dei [emi sono riportati nel riquadro: Gli de/lA ripresa economica mllo ult/nt'rt/hilitIÌ dcIIi' ill 

RI1ffl(lrl{) mJM J111MlifJÌ ft'lll11'l.ùtl'i,J, 2, 2015. 

4 Gli swJi sono conHuj{ j Iwll:. RtinVmv.JII!II/{//rsuJ 2014 (dì-. i c.'piroli 6, 7 e 8: Le impmc, Leftlmigliee l/ mm:flf.o dellil1JOTO). 
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c iclo creditizio, d ota ndo le di maggiori risorse per assorbire le perdite che s i d ovesse ro 
manifestare nel le fa si di conttazione (cfr. il patagraFo: Le politiche macroprudenziali 
del ca pi to lo 3). C ii indicato ri e laborat i dalla Banca d'Italia comprendono g li svi luppi 
sul me rcato del credito, g li andament i di a lcune variabili maccoeco n omiche (tasso 
di di soccupazione, investim e nti) , la p ossibilità di sopravvalutazione de l mercato 
im mobiliare e di non COrrerra valu raz io ne d e i risch i su i me[cari fì l'i, le co nd izionj 
finanziarie degli operato ri econom ic i (banche, famiglie e imprese). La m etodo logia 
basa ta su tali indicaro ri consenre, ri spetro a quella proposra dal Co mitato di Basilea , 
una valutazione più accu rara del ciclo nnarniado nel Il os rro paese, poiché {ie ne 
maggiormenre contO d elle sue caratte risrich e spec ifiche. 

I risulrari dei lavori su rem i m ac rop rude nziaJi so no sfa fi presenrari in va ri v./orkshop, 
o rganizzari rra l'altro presso il Mac rop rude nti a l Supe rvisio n Croup del Comi raro di 
Basilea; sono sta ti successiva me nte ti assu mi nel riq u adro: Il ciclo del credito e la riserva 
di capitale anlicidica del Rnpporto sulln jwbililnfillllllz in/'in, 2, 20 15 ' . 

In campo s to ri co-sra ris ri co è staro reso pu bbli co l'Arch ivio scorico d e l credi co 
"' Ira li a (ASCI) , c he raccogli e e Hmon izza i dati di sra ro parrimoniale di olrre 2.500 
azie nde di crediro o pe ra mi in Iral ia tra il 1890 e il 1973, per un corale di oltre 41.000 
bila nc i. L1 lI uova dari offre vasrc poss ibi li r" di analisi dei fenomeni crediri?i 
g razie all'ampiezza del periodo sro rico di sponibi le e all'elevaro detraglio delle voci di 
bilanc io. 

Infine Lmivirà di ricerCl sull e eco nom ie non appartenenri all'area de ll 'euro - i cui 
risu!rJ.ri sGni presenuri in occasione di diverse conferenze nel corso dell 'a n ilO - si è 
rivol.ra in parricolare: al persisrenre calo de.1 prezzo del greggio e delle alrre mate rie prime, 
cui so no in parre collegare le crescenri difficolrà deli<::: econo mie a i lllura me nri 
in arra nell" suu[[ura del com me rcio inrernazio na le; al l'analisi delle care ne glo bali del 
va lo re; a ll a valurazio ne del g rado di sv ilup po e d elle principali vul nerabili rà dei sisremi 
finanziari di alcune economie e m ergelHi con Ulla presenza s ig nificariva di ba nche irJ.liane 
(Russia c T urchia). 

L e collLl1te editoriali e le p ubblicnz ioll i scielltifiche 

Nel corso d el 2015 sono srari pubblicati 47 I.avori nella ser ie Tem i di discussione e 
46 nell a colla na Q lIestioni d i economia e fina"",. . Sono stari inoltre pubblicari 3 lavori 
nelh, seri e Quaderni di storia ,'collomica e un volume de lla Colla na sro rica della Banca 
d ' lra li a. N el la se rie em i""i c convegn i so no stari pubb licari gl i atri del convegno 
l'ub/icfnrlllCes cOcU/y: less()1lJ lfrlmed and c/;allengn ahead, renuro nel 2014. 

Le pubb li cazio ni esreme rappresentano un cana le per favorire e stim olare la diffu­
sione de ll e idee e un indicawre della qualirà scientifica delle ricerche co ndo n e d agli eco­
nomisri d ella Banca: n el 2015 gli arricoli pubbli cari 'l' rivisle scienr ifiche esrerne sono 

Ulrl: riori ,'ppm(llndilllnu i Ile] 20 l '5 h.l lmo r ibu Jrd,Ho' l'ebbufnlOnot di un q u,ldr() \"lll1lnI O lle d ci rischi pe r 
l.l finall/ lJrLI pom d.il im mobikl;l' Hl h311:1; r ,Hlal i..i J dle i1llCr.l110 ni poliric3 mo ncnri;i c 
policidle pructcll/i.tli nd!'a!"..:;'! dd rcuro; io s', il uppo di meroJulogic per b \,.l]u f:'lì:ionc:: delle "ulnerabi]it:{ hnam:i.lrie 
d i f. LJlIiglic l' d r Illudd li per ,,-alu[a re gli dl-clri !>ull 'ecollomi:l j\a,!j,HI,l dd l'inrroduziO!ll" di 
mi .\urc 1l1.lCr\)prlldetl ti"li . 
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stati 56, cui si aggiungo no 5 tra libri e capitoli in icaliano e 4 in inglese; alla fi ne di feb­
braio del 20 l G erano in corso di pubblicazione 30 accico li e 6 cra libri e capitol i (fig. 6. 1). 

Agu.. 6.1 

Articoli pubblicati dai ricercatori (1) 

250 250 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 20 12 2013 2014 20 15 

_ articOli, capitoli. lihri _ Temi di d"cusslone Questioni di economia e hnan2B 

200 '00 
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" 43 
150 

'" 
150 7 

100 100 

50 101 .. 50 
65 

o O 

( 1) Alcuni a r ticoli po f. r.-Dno C()fl";')anre in PiÙ di v, raggruppamento. I 0(\11 nferltl al 2015 SO":) p lOWISOri 

Per f:1vo ri re la conoscenZ<l presso la cOlllunità sc ientifica nazionale e inrernazJOl1al e 
dell'arrivirà di ricerca svo lra all'inrerno, la Banca ha pubb licato 3 numeri della ncwsle«er 
elen ron ica in inglese e ha diffuso le principali co ll ane nei circuiri inrernazionali SSRN 
e RePEc, olrre che attraverso il siro inrerner. 

Le pubblicazioni si so no concenrrare su argomenti di più diretto in re resse 
isriruzionale. Secondo i codici remarici basa ci sul la classificazione inrernazi onale JEL. 
nel 201 5 il 17 per ce lHo dei lavor i pubblicari in riviSte specializza re ha ri guardato 
il sisrema bancario, circa il 14 l'eco nomia inrern azionale e i cam bi , il 12 la polirica 
monetaria, il 9 le applicazio ni quanrira rive (lìg. 6.2) . 

Figura 6.2 

Articoli pubblicati su riviste per argomento 
(quota percentuale sul totafe per gli anni 2014 e 201 5) 

mercati finanziari e banche 13­
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La Relazione armlla"', il Boffettino econom;ro e il Rapporto .Hllla stabilitIÌ finanziaria 
sono ptevalenremenrc di ffusi tra il pubbli co in forma ro elerrronico, con una ridu zione 
delle copie a srampa e dei relarivi cosri. Il numero di download, il cui picco rra 20 Il e 
20 12 riAerre quello dell e rensioni su l clebiro sovrano, resrimonia l' inreresse per quesre 
pubblicaz ioni (fi gg. G.3 , 6.4 e (5). 

_" ...:iIl 'Li· \_r_ _ \L ______ _ _ __...:I...:\,...:I,::: ""'J:...:" L' , ulk ;l1tivita Jd l4 B:'IIiCil II' lI :Jm...:"__ ' _Tr ·...::;I,\ _____ 1.l::",,"'=-'c:
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Figure 6,3 

Relazione annuale 
(numero di download) 
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Figura 6,4 

Bollettino economico (trimestrale) 
(numero di download) 
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L'arrivit;' de/li! Biblioteca Paolo Baffi e de/l'A rchivio sto rico 

Nel 2015 la Biblio teca BaAì ha patteciparo a iniziative dell'Associa zio ne italiana 
bibli o teche e ha collabota to all'organizzazione di se minari tra biblioteche di banche 
cenrrali all ' inrerno c all 'es te rno del SEBC. 

Il parrimonio documentale dell'Archivi o srori co è aumenraro nel 201 5 pe r effe rro 
di nu ove acquisizion i che co mprendono carre prod o tte dai Serviz i dcll 'Ammin isrraz io ne 
ce mrale e dalle Delegazio ni esrere, oltre che documenri privari di un ex m embro del 
Diren o rio . Sono srad ragg iunri i 24 milioni di documenci co nsultabili 
presso la sala s",dio. È sra ro reali n aro un nuo vo srrumemo informatico pe r la ges rione 
e la co nsulcazione dei d ocum enti. 

La pl'oduzione delle sr,"isticbe 

Le innovazioni segnaletiche e le nl/ove statistiche p ubblicate. - Nel CO rSO del 201 5 
le a rri vitò so no s tate ri volte principalmenre a fo rnire info rmazioni all'SSM e a ri durre 
l'o nere pe r i soggetti segnalan t i. A quesro sco po è sra to consenriro e regolaro l'accesso 
de lle srrurrure dell 'SSM ai d ari già di sponibili presso i ISEBC a nni di politica mon etaria, 
ai bilanc i delle is tiruzio ni nn anziarie monerarie rife riti al singolo inrermediario e a i tassi 
di in reresse praticati sui presriri a famiglie e imptese. Dall o scorso aptile è s ta ra avviata 
la nu ova rilevazione sull'o pera rività sui mercari m o netari delle istituzioni mo neta rie e 
finanziaric;, incesa a monirorare i m eccanismi di tras missione delle decisioni d i po lirica 
m o ne taria , approvata co n il rego lam enro BCE/20 14/4 8. 

A giug no del 201 5 so no State definite le segnalazio ni srari"iche e prudenziali 
che devo no essere prodotte, su base indi viduale , d agli intermediari finan ziar i iscritti 
al nuo vo <,lbo unico di cui all'arr ico lo 106 del Tesro unico bancario (TUB) e, su base 
consolidata, dai gruppi nnanziari. Il nuovo tegim e è entrato in vigote da se trembre 
dell o sco r>o anno. 

Nel 2015 è stata avviata la til evazione mensile dell e pe rdite sulle singo le pos izio ni 
in d efault. I dati sull'attivi tà d i recupero dei crediti svo lta dagli intetlnediari vigilati 
(banC<l ri e nnanzia ri ) consenrirallilo di calcolare i tass i di pe rdira regisrrati sto ricamenre 
sull e posizio ni detetiorate. So no in co rso le atti vità pe t la realizzazione de l flu sso di 
rito rno pe t i seg nalanti . 

All 'i n izio di quest'anoo, e co n ri Ferimenro al 31 di cembre 20 1 5, l'lstitu tO ha avvia to 
la raccolra d elle segnalazioni di vigilanza delle banche signincative, che si aggiunge a 
quella de i gruppi bancari già a rriva dal 20146 Il modello di riferimento i: armo nizzato 
a live ll o euro peo ed è basato sull e dispos izioni degli lmplementing Technical Standards 
predispos ti dall 'Autorità bancaria euro pea (Europea n Ba nking Associatio" , EBA) e 
app rova ti dalla Commissione euro pea . 

G Rcgo lamenro BCE120 15/534 sull e segn:lI :.l7. ioni di fìnanziari e che le banche c i gruppi banori so no 
(;nuri a produrrlC nell'ambito dcIl'SSM. 
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La Banca d ' Italia collabora co n la BCE alla definizione del regolamento 
raccolca di sratistiche sul b ilancio dei fondi pensione. Con l'ob ie rri vo di ridurre gli 
o ne ri per i segnalanri, la Banca d ' lra lia e la Co mmissio ne di vigi lanza sui fondi pensio ne 
(Covip) stanno predispo nendo nor me e sistemi perché rali segnalazioni sodd isfi no il 
quadro di riferi memo segnalerico definito dalla BCE e q uello isrim iro dall a direrriva 
CE/200 3/4 1 per la supervisione sui fo ndi pensionisti ci. 

È prosegui," la collaborazio ne de ll a Ba nca d'Iulia con l' lsrituro per la vigilanza sulle 
assicurazioni (Iv"ss) per realizzare un sistema di raccolra e comro ll o delle scgnalazioni de lle 
imprese di assicurazione basaro suJl e infras rrutwre già in essere presso la Banca. Nel corso 
del 20 15 1' Ivass ha avviaro le prime raccolre di dati per l'Aurori tà ellropea deJle ass icurnio n i 
e delle pensioni aziendali e professionali (ElIropean Insllrance and Occllpational Pensions 
Aurhori ry, EIO rA), propedeuriche aJle segnalazioni previsce da lla d irerriva Solvibilità Il. 
Sono state poste le basi afhnchè le segnalazioni So lvi bilità II , raccolte dall 'EIO PA per 
fina li cà di vigilanza, siano anche sfrllrra re dalla BeE per le proprie s[lcisciche slIlie arrivi c;' 
e finanziarie delle imprese di assicurazione. 

L' impegno ad accrescere la gua li c" e l'accessibili cà delle scacist iche è oggerro di uno 
degli obietti vi del Piano suuegico 2014- 16 (cfr. il riquadro: L 'impegrlO per la 1uaùtrì 
de/le stati.itiche). 

l 'IMPEGNO PER LA QUALITÀ DEllE STAnSTICHE 

La defin izione della buona qualità dei daci e il percorso pcr mtenerne il p rogress ivo 
mi glioramento sono "abiliti da principi e indicarori proposti dallT 11 c dall e Nazioni 
Uni tc, adottaci da tempo dall'Eurosrar i . 1.1 SEBC, in una dichiarazione puhblica sulle 
sca tisti che europee, ha co ncordato il rispcuo dell 'Tmpegno per lo. qualim dei dari presso ­
ché coincidente, a pane necessmie diflerenze isticuzionali, con iJ Codice delle sratistidg 
europee per le "tltorirìl sliltisriche ntwonali e comunitarie, adortato anche dall'lsrat. 

Il rispetto dell'Impegno, che la Banca d 'lrali a ha inserito nel suo Piano ,rsate ­
gico 20 14- 16, com porla iniziative volre a migliorare, in particolare, le modalità d i 
comunicazione e diffusione delle statisriche. 

Nel 2015 sono seace orientace in qne.sto 'en.lo diverse atrivicò, cra le quali .Ii 
segnaJ ano: 

l'adesione allo srandard cii pubblicazione dei d at i SDDS Pln" entrO il 20 15 la 
Banca d 'Italia ha pubblicalo cutte le cacego ric di dari previste'; nel gen uaio 2016 
l'FMI ha certi ficato che i dari e i mcradati italiani sodd isfacevano lo standard 
(l'ltaJia è stata il primo paese ,i ricevere la certificazio ne); 

la realizzazione di un significativo ampliamento dell'insieme di dati stori ­
ci diffusi attraverso il siro : le sccie sroriche del commercio estero dell ' Italia 
1862-1950, d ei cassi di cambio 1861-1979, d ei bilanci degli istituti di emis­
sione 1894-1990. 

I 	Fuodarnemal Principlcs ofOfficill S(austks delle N<l7.ioni Unire c DOlCi As$C$.'imot=:nt hameworX ddJ' FM I. 
2 	 E srara :lvviara la dittilsionc rlci rim i delle ca(cgoric "Other Fin.wcial Corpor.u.ion Survcy". ··Fin:tncial 

'soundncss Indicuor" e .. Debr securi ricsh > rispertivamcll((, ncl luglio. nel st:: lrclllbre e nel di<::embrt, 20 I"). 

I_-:R:'d:':""'-O-'-,,,U.;;II, ,, ..n-'-'_'_,UO-il_ ,,_ d,_II_ u_J·I_ iA _ ___ _ _ _	 A_ ".;.,1_."_.;; '-':...•_h_ . _ I,,_il_"_ ,.;.u.._,,_ _,,_l_	 ____-'-R_A_N.;.C_ rl_·I_T._ ' 
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Le rileMzioni della Centrale dei rischi (CR) '. - In arw n;o ne di un provvedimento 
della Banca d' lralia, da maggio del 20 16 tutti gli interm ed iari finanziari iscrirri nell 'albo 
unico di vigil anza hanno l'obbligo di parrecipare al la C R; viene così superata l'esclusione 
dalla rilevazione degli imermediari che operano prevalenremenre nel co mparto del 
credito al co nsumo. Inoltre, come previsro dal D L 9112014 ("decre to competitività"), la 
partecipazio ne alla CR è srata estesa agli organismi di inveStimento collerrivo del risparm io 
che erogano c rcdiri . Analogo obbligo è previsro anche per le società di ass icurazione, la cui 
norma riva di vigilama è in via di emanazione da pane dell ' Iv"". Nel 2015 la normari va 
scgnakrica dell a C R è srara modificara per rappreseorare in maniera più punruale debiri 
connessi con co mrarri di cessione del quin tO de llo sripendio (o della pensione), co n 
proced ure per la composizio ne delle crisi da sovraindebitamentO e con il co nco rdaro 
prevenrivo (co ncord ato in bianco o conco rdaro co n con tin ui rà n iendale). 

In ambi ro in remazionale la Banca d'Iralia partec ipa alle inizia ri ve vo lre a promuove re 
l'armoni zzazione rra le cenrrali dei risch i nazionali es isrenri, favorire lo scambio di dari 
e crea re servizi di cennalizzazionc delle informaz ioni sui fischi credirizi nei paes i dove 
quesri servizi sono assenri . In parricolme, su lla base di un o s[lecifico Memora ndum of 
und el'sr:lIldin g la CR ira liana scam bia i suoi dari con arra ce nrrali elei rischi emo pee 
(A ll srria, Belgio, Francia, Gemlania, Porrogallo, Rep ubblica Ceca, Romania , Spagna) 
w i, a breve, si aggi ungerà lo cos tiru enda CR della Rep ubblica di Sa n Marino. 

Le anagrafi. - Ad agosro del 201 5 , in arruazione dell'a rr. 129, comma 2, del TUB, 
so no srare em<lJ1are le D isposizioni in ma.rerÌa di segnalazionì a carJ. [rere co nsunrivo 

relarive all'emiss io ne e all'afferra di srrumenti fin anz iari, in vigo re dall ' orrob re 2016. 
La raccolra delle informazioni sa rà efferrllara a trrave rso lo piarraforma recnologica già 
realizzara per l'alimenrazione dell'An agrafe Tiroli , o pporruname nte adeguara. 

Riguardo alla co ll abo razione in ambiro SEBC. il contriburo della Banca all'ali­
men tazione dell 'a nagrafe degli intermediari bancar i e fin anziari re llura dal la BCE 
(Regisrer 01' insritutions and affi li ares database, lUAD) è sraro es reso alle istiruzioni 
rilevanri ai fini delle s[arisriche sui pagamenri secondo quanto previs to dall ' indir izzo 
BCE/20 14/15 

Per promllovere l'evoluzione degli srandard internazionali , la Banca d' lralia ha 
preso [larre ai lavo ri di revisione quinqu ennale dello srandard di classificazio ne degli 
strumenri finanziari ISO 10%2 (Class ificarion oF Fina nc ial Insrrumenrs, CFI) lo 
cui applicazione è previsra en tro la fine del 201 G. CIsriruro ha inoltre co ntri buito 
alla realizzazio ne del Globa l LegaI Entit)' !de nrifier Sysrem (G LEIS), uno dci sisrem i 
inrernazionali di cod ifica de lle petSOlle g iuridiche, che è staro co mpleraro nel 20 15 co n 
l'avv io della piena operativirà della C lobal LE! FoundationS 

1..,1 CR Il Il: m il n1l- lHt' d,lllc h.mcllt' e d;,i k ,ocicr.'l /i nanu1rie i da li In diviJul li , ui (pan e superiori a 
30.000 Ct1fO) e Sil i d t'd i, j in ;inflUl':II J:l (d 1llu.l llII1(lu," Im porro). I J;>.r i ddl:l CR "l'llbonn disrCJ "i7Ione Jcgli 

Il1rerrned i.ni pl nl.:l ipanc i sia I fl ussi di rifOrno mendi. ili clkmi sia :mraVCf50 il 

servi"do di primJ inlo rmazione l) ) )K Crlll'llh: i pOfcl ,zi:lli nuovi c1 il"m i clw I i-chiedollo un hLl:IIl/ i il nlC !\ [o" 1li l[ad il\i 

(: le imprese rl"gistf,\{i nd l,l CR p0s.sonn :1ccedere Ji d,H; che li ri ,;ua rdl no" 


)<; 	 P.:r l pprofonJimcnri .:fr. Us;al EnTil)' Rcgu!=t(o,y (I Fr ROe) e Glob.l l l..q;.J1 
IJrnrifit'T !-ountl.l.tion (G LEI n. 
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! dati del/fI bi/fiI/eia dei pagamenti. - A serrembre del 2015 le sca ci sciche della 
bilancia dei pagamenti e della pacrimoniale sull'escero so no scace rivi sce pe r 
includere sia le acciv icà e le passivicà all 'inrerno della UEM per l'emissione di bancono­
re, sia le im portaz. ioni e le di banconorc in euro. Per il dara di lìne 20 14 
la revisione ha compo naco l'aumento delle arrivicà neccc sull 'escero di circa due punti 
peccemuali del PIL. 

Nel corso del 20 15 è scaco redarro il /lltl/I/lide dellr/ bi{,1IIci" l'''gll/llemi " 
ddla posi:.lio1/f ptlrrimollialf sull'em'rQ ddl'ffl1lia . In cal Ill odo è scaca aggiorna ca la 
documenrazione che descrive decragliaramente le mecodologie e le fomi adorrare per la 

de lle sra cisciche suU'es rero e che riflerre la rece nce adozione degli sra ndard 
inrernaziona li in maccria (BPMG). 

La diffùsione dei dati statistici. - L'lea lia è [fa gli orro paes i che nel febbraio 2015 
hanno aderiro al lancio dello scandard scariscico Spcci<tl Daca Disseminacion Sra ndard 
l'lu, (SODS Plus) dell ' Fl'vll. Il progerro è scara curato dall'lscac, in vesce di coordinacore 

dalla Banca d'leaJia e dal M iniscero dell'Economia e delle (MEF)'J. 
L'SDDS Plus è il nuovO scandard per la diffusione siscemacica e di daci 
economici e finanziari e dell a ce laciva documentaz ione merodologica, concepico 
principalmenre per le economie con un peso rilevanre nel sistema finan ziario globa le, 
che esrende il prcesisrenre SDDS, acrivo dal 1996. Ogn i paese dispone di una propria 
pagin" (l':.u iOllaI Sum mary Dara l'age) che conriene i link a un insieme predefi nirQ di 
info rm:lzioni sratistich e, :tggio rn;tre con la mass im :l rempesrivi cà, offrendo al con tempo 
soluzioni ,lVan,"u e per il download dci dari e descrizion i deccagliare di fonci e mecodo logie. 

N e l BoLLettino statistico SO 110 s(are inrl"odone in d ice mbre nu ove ta vo le sta ti stiche 
sulla qua li rà del crediro , che f;\Il no riferimenro ai nuovi conce rr i di inadem pienza 
probabile delìni ri clall 'EBA, e sui finanziamenei per l'acq uisco di con da ri 
sepa rati per le operazioni di rinego7jazione del crediro. 

La Banca d' lralia, con il MEF e l'lsrar, co nc ribu isce al G20 Daca Gaps lniriarive 
(DGl) . li proge rro è sraro avv ialO nel 2009 50rro l'egida dell' FMl e del Consig lio per 
la srabilicà lìnam.ia ria (Financial Srabiliry Board, FSB) con l'obierr ivo d i co lmare le 
lacune info rmarivo-sfdrisrù.: he emerse a seguiro della c risi finanziaria globale. a sostegno 
dell e po li ciche per la '''abilirà lìnanziaria. Nel seccembre 2015 i m inim i finanziari e 
i gove rnatori del G20 hanno app rovaro la seconda fase (DG I-2) , che 
prevede l'acruJ.ziolle, nel l'arco di un quinquen ni o, di 20 raccomandazioni riguardanti 
n e aree relllJri che: il Illon iroraggio dci rischi nel serra re finan ziario; l':tnalisi della 
l' uln er<lhilir''. dell e inrerconnession i e degli srill ol'e r; la coillunicazione dell e 5cacisrichc 
ufficiali. 

Le .I /mistiche finanziarie. - Nel corso del 2015 sono srate per la prima volca 
puhhliCHe c inviace "Ila BeE le nuove sC3cisriche riguard3nri i bilanci 
delle isriru zioni fìnan ziJric monetarie, i rass i di inre resse sui presriri a fàmig li e e imprese, 

') 	 Bor:..l !c,h.ll l:! c I TS E Inr I:' TIl .Hion.ll h,1I11l0 lI \o)ur w ll,lbor,uo ai hni ddb pllLblic.l/.iOI1CdciI:! cHcgoria "Srock 
t-,'Lu'kc[: Sh.lIl' Price Illdcx", 

IhlJ/illl't 1;;.\ 0"" ", '" '11'1\ .111,\ ILI .J.IIJ \l'hJ.JM 8.\ :'\'C.\ j)"IT \ ll ·\ 
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i fondi di investimento e i veico li per la carrobrizzazio ne dei crediti , la cui raccolta era 
iniz iata nel 2014. In dicembre è srata avviara l'indagine rrienn ale Sll lIn campione di 
banche co ndotta in collaborazione co n la BRI sul rurnover nel mercaro dei cambi e d e i 
deri va ri ove r-rhe-counce r. 

Dopo l'adozione nel 2014 del nuovo sistema europeo d ei conci SEC 2010, 
la produzione e la pubbli cazione d e i nuovi conti finanzia ri rrim esrra li è en rrara a 
regime. Nel 2015 è prosegui ro il co mpletame llto del programma di tr:lsmissione alle 
istituz io ni europee, con l'adempimento degli o bblighi di comun icazione alla BCE 
delle informazioni di d e tt:lglio sugli strum enri finanziari negoziabil i ripaniti per seno re 
eminenre e detento re , residente e non residente, previsti dall ' indirino BCE/ 20 J 3/24. 
l'Italia ha realizzaro i1llll0VO programma sr3risrico senza ricorrere alle deroghe previ,':,[e 
dalla normari va europea. 

Le indagini campiorlarie. - In occas ion e del cinquantenario dell'Ind" gine sui 
bila nc i delle fami glie si è tenuta uno co nfc rcm.3 scienrifica sui temi d el risparmio e 
del co nsumo, della ricchezza e d elle pensioni, dell 'indebitamenro e dell a vulnerabilità 
finanziaria de lle famiglie; ne lla pagina del sito interner d ella Banc" d edicara a ll ' Indagine 
sono $[;1re pubblicare nuove (avole e serie sfo riche, nonché docu mentazione relariv;1 
all'Indagine "essa degli anni 1965-1 975. 

LfI cooperaziolle 

Nel 2015 la Banca ha promosso 4 , eminari e 3 wo rkshop internazionali di 
cooperazione tecnica a be ne fì c io di esponenti di banche cent ra li di paesi emergenti, 
candidati a làr parte della VE, paesi del vi c inaro europeo e d el G 20.I seminari so no stati 
dedica ti all'auditing in materia di tecn o log ia dell ' informazione e delle comunicnio ni , 
alle staristiche di hil ancia dei pagamellti , alla circo b zio ne delle banconore e ai sistemi 
di pagamento al dettaglio. r wo rkshop, iniziative di durara più breve e contenuto 
più applic" rivo, hann o riguardato la gesti o ne del rischio operativo, la vigilanza 
rnac rop rudemiale e i modelli di previsione eco nom ica. 

La Banca ha coll"bo tato a un progerro di cooperazio ne tec nica , giull to a co nclu sione 
ne ll'anno, coordinaro dalla BeE e finanzi"to dalla VE, a favore dell e Banche cenrrali 
di I<osovo e Montenegro, in mare ria di bancaria e fìnan ziaria , di sorveglian z.1 
sul s istema d e i pagamenti e di compilaz ione della bilancia dei pagamenti. La Banca 
ha inoltre organizzaro , Su richiestJ, brevi vis ire di studio e rispos to J quesiti scrirri su 
argomenri di interesse di altre banche cenrrali. Alcune di queste attività so no s tate 
dferruate con il co ntributo fìnamiario del programma TAl EX dcII a VE. 

Nel complesso nel 201 5 l' lsriwto ha svolto 44 in izia tive di cooperazio ne tecnica 
internazio nale, di cui 7 all'es te ro. Alla loro reali zzazio ne hanno co nrribuiro, in qualità 
di docenri , numerosi espert i provenienri dalle diverse s trutt ure d ella Banca; a que lle 
organizza re in Iralia (se minari, work sho p internazionali c visjte di srudio) h :tnno 
parteciparo 276 pe rso ne, provenienti da istituzioni omologhe di oltre 40 paesi. 
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